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ROMA - Negli spazi espo-
sitivi dell’Istituto europeo di
design, per il ciclo «Mostre di
Passaggio», sono presentate
trenta tempere corredate da
disegni e locandine, per cine-
ma e televisione, disegnate
dall'illustratore Luciano
Crovato. La scansione dei la-

vori procede per tappe attra- -

verso committenze - locandi-
ne e manifesti pubblicitari -
destinate a una cinematogra-
fia spesso «minore». Questa,
per aver saputo rendere I’epos
della vita quotidiana, ha as-
sunto il ruolo - in Italia ap-
pannaggio dell’opera e delle
operette ottocentesche - di
colmare la lacuna di un idio-
ma e di una letteratura che
non sono mai riusciti a pene-
trare socialmente per acquisi-
re ‘un riconoscimento nazio-
nalpopolare. Situazione ben
rappresentata da Crovato fin
dagli iniziali manifesti per i
film di Toto, poi in quell del-

la commedia all’italiana anni
sessanta, ancora rintracciabi-
le nelle immagini di Bruce Lee
ed in quelle ammiccanti della
Miranda (Serena Grandi) di
Tinto Brass.Nel costruire le

i Crovato

Serena Grandi

immagini, Crovato privilegia
sempre la supremazia dell’e-
lemento narrativo, tracciato
attraverso quelli che i forma-
listi russi definirebbero «i
motivi» del racconto.




